
19SPO04A1906 ZALLCALL 11 22:17:02 06/18/99  

Lunedì 19 giugno 2000 20 MOTORI l’Unità

A ffrontare una città nuova
senza fermarsi ognipocoa
chiedere informazioni sul

percorso da seguire sembra il
classico gioco col «rischio». In-
vece.... Basta avere a bordo un
navigatoresatellitare:losiimpo-
sta sull’indirizzo voluto e ci si la-
scia guidare dalla voce (quasi
sempre “robotiana”) che si ma-
terializza dal cruscotto. Fino a
pochi anni fa, il divertimento si
sarebbe infrantonelgirodipochi
chilometri. Nei primi anni No-
vanta, a bordo di una Renault
fra le prime a dotarsi del control-
lo Gps (satelliti geostazionari
americani che rilevano e ritra-

smettono la posizione del veico-
lo), invece di raggiungere la Tour
Eiffel ci perdemmo nei quartieri
di Parigi. Da allora, i sistemi di
navigazione assistita si sono
continuamente perfezionati e
oggi si possono considerare rela-
tivamente affidabili. Inoltre,
man mano che l’accessorio si
diffonde i costi diventano un po’
meno proibitivi e così oggi è pos-
sibile trovarlo fraleofferteopzio-

nali anche su vetturette del se-
gmentoB.Comesidiceva,nonsi
è ancora raggiunto l’optimum,
né in fatto di navigatori, né di
mappe. A volte la “logica” dello
strumento non è esattamente
quella“umana”(ci ècapitatore-
centementedi sentirciprimadire
”svoltare a destra” e solo dopo
qualche secondo “fra 300 metri
svoltareadestra”, facendoci così
imboccare la strada sbagliata),

altre volte la velocità di reazione
a un imprevisto non è adeguata,
ealtre ancora le mappenon sono
aggiornate. Interessante in que-
sto senso un test effettuato da
«Qui Touring» (sarà pubblicato
sullarivistadiluglio/agostoe,da
oggi, sul sito Internet del Tci al-
l’indirizzo www.touringclub.it/
navigatori) allo scopo di «dare
un giudizio complessivo (”posi-
tivo, pur con qualche riserva”)

che premiasse il sistema che ha
fatto percorrere la distanza più
breve nel tempo minore». Scelti
tre guidatori, di cui uno solo ave-
va già usato un Gps, sono stati
messialvolanteditrediversevet-
ture equipaggiate con differenti
sistemi di navigazione: una
Toyota Yaris con Aisin Aw, una
Fiat Punto con Blaupunkt e una
Peugeot 206 con Siemens, le due
estere corredate di cartografie

NavTech e l’italiana di TeleA-
tlas. Quindi dati gli stessi punti
di partenza e di arrivo sono state
effettuate prove in Milano e fra il
capoluogo e l’aeroporto interna-
zionale diMalpensa. Èsuccesso,
ad esempio, che impostato l’in-
dirizzo del Tci (il centralissimo
corso Italia 10) solo l’Aisin sia
andato a colpo sicuro; il Blau-
punktharifiutatoilnumerocivi-
co, mentre il Siemens ha negato

l’esistenza della via. In un’altra
prova lungo i Navigli, la “voce”
della Yaris ha annunciato una
svolta a incrocio già superato;
quando poi si è volutamente im-
boccata una strada parallela a
quella indicata, il Siemens «ha
impiegato 4 km e 10 minuti in
più degli altri per giungere alla
meta». Quanto all’arrivo a Mal-
pensa, tutti e tre hanno puntato
diritti sul vecchio terminal. In-
somma, alla fine dei conti, il si-
stema Aisin è risultato vincente
anchese,notal’articolistadiQui
Touring, «oltre a parlare un po’
troppo, naviga a vista nell’uso
dellasintassi italiana». R.D.

TEST «QUI TOURING»

Navigatori satellitari sotto esame, promossi e bocciati

NUOVE MOTORIZZAZIONI ●■ZIG ZAG

Bmw 520d e 525d
a tutto diesel
confort & risparmio

Nato 10 Master
in gestione auto
■ AnnunciatoalSalonediTorinoil

10corsopost-laureainanalisie
gestionedelsettoreauto.IlMa-
sternascedallacollaborazione
delCentroStudiPromotorcon
ScienzeStatistichedell’Universi-
tàdiBologna.Ilcorso,attivodal
prossimoannoaccademico,ini-
zieràil15gennaio,dureràunan-
noesaràriservatoa25laureati in
economia,ingegneria,scienze
politicheescienzestatistiche.

Marketing, dieci
borse di studio Unrae
■ Dieciborsedistudioda2milioni

l’unaperlemiglioritesisulmarke-
tingdell’automobile:èl’ultima
iniziativadell’Unrae, incollabora-
zioneconleUniversitàitaliane.I
laureandipresceltiperl’annoac-
cademico2000-2001potranno
inoltresvolgereunostageseme-
straleinunadelleaziendeestere
associateUnrae;eavrannotutto
l’aiutonecessarionellaraccolta
delmaterialeperlatesi.

Al via Acisat
polizza telematica
■ Laprotezioneintegralediunanti-

furtosatellitarediultimagenera-
zioneedunacoperturaassicurati-
vacompleta,alprezzodiunanor-
malepolizzafurto,èl’offertadi
Acisat, laprimapolizzatelemati-
ca,natadallacollaborazionetra
SaraassicurazionieMovitrack,
perfornireunserviziodisicurezza
completocheproteggel’autodal
furto, lafaritrovareselarubanoe
senonsiritrovalarimborsaecon-
sentel’inviotempestivoemirato
dell’assistenzatecnicaosanitaria.

Hyundai Italia
a quota 200mila
■ LaHyundaitagliail traguardodel-

le200.000unitàvenduteinItalia.
Eperfesteggiarel’avvenimento
regalaallaCroceRossalavettura
numero200.000cioèunH-1set-
tepostiMax.LoannuncialaMar-
casudcoreana(gruppoKoelli-
ker),precisandocheilmodello
piùvendutoèstatalaAtos/Atos
Primecon51.760unità.

Motori ecologici
«by Mitsubishi»
■ MistubishiMotorhaavviatolo

sviluppodiunanuovaseriedimo-
toriabassaemissioneperrispet-
tareleprossimenormativeam-
bientali invigoreinUsaeGiappo-
ne.Gliineditipropulsoriecologici
sarannomontatiapartiredal
2005sucamionebus,malatec-
nologia,siprecisa,saràvenduta
ancheadaltriCostruttori.

■ Il60%dellevettureBmwvenduteinItaliasonoDie-
sel.Undatochenonstupisce,ancoraunavolta,do-
polaprovasustradale520de525d.Sono,infatti,
duevettureingradodidaregrandisoddisfazioniin
terminidiconfort,diprestazioniedeconomicità.
Leduenuovemotorizzazioni, lamaggioredeltutto
inedita,adottatesullaSerie5sonogiàdisponibili
pressoleconcessionariedellaMarca.Edentrambe
sonoinregolaconlenormeantismogEuro3.
Lapiù“piccola”siavvalediunpropulsoredi1.951
ccadiniezionedirettaequattrovalvolepercilin-
dro,cheeroga100kw(136cv)edunacoppiamas-
simadi280Nma1750giri/min.Tuttociòsignifica
prestazionidituttorispetto:10,6secondiperpas-
sareda0a100km/heunavelocitàdipuntateorica
di206kml’ora,conunconsumomedioUedi6,1
litriper100km.Unavettura,la520d,adattaachi
viaggiamoltoeprivilegiailconfortel’economicità
d’esercizio.
LaCasatedescahasceltoperla520dunapompa
rotativaadaltapressioneconpistoneradiale, in
luogodelcommonrailmontatosullecilindrate
maggiori,edunaturbinaageometriavariabile.Per
ridurreiltipicorumoredibattitointestadeimotori
adiniezionedirettasonostateadottatedellesolu-
zionitecnicheoriginaliperlapompad’iniezione
Indubbiamentepiùbrillante,diremmoquasispor-
tiva-senonavessimoprovatoprecedentemente
l’esuberante530d-la525dèfortediunineditosei

cilindri,commonrail.Leprestazionisipotrebberosin-
tetizzarecosì:2497cc,120kw(163cv)a4000giri,
coppia350Nma2000giri,velocitàmassima219km/
h,da0a100km/hin8,9secondi.Siviaggia,conla
525d,nellussoenelsilenzio,moltorapidamentee
senzapauradidoveraffrontaresorpassi,perchébasta
schiacciarel’acceleratoreelavetturarispondeconuna
prontezzasorprendenteedunaspintavigorosa
ImodernimotoriDieseldellaCasatedescanonfanno
rimpiangeredavveroimotoriabenzinaecosìsispiega
ilgrandesuccessodivendite.Iprezzi,certamentenon
popolari,delleduevetturevannoda69a77milioni.

Ugo Giggi

MENO RUMORE, PIÙ ECOLOGIA

■ IlsistemacommonrailadottatodallaBmwperla
nuovamotorizzazione2.5litrisiproponediridurre
ilrumoreeleemissioninocive.Ildispositivo,co-
mandatodall’elettronicadigitaleDieselDDEdel-
l’ultimagenerazione,consentediraggiungere
pressionidiaperturadegliiniettorifinoa1350bar.
PrimadellafasediespansionelaDDEapreperun
breveistantel’iniettorecentraleinmododarende-
relacombustionegeneratadall’iniezione“pilota”
piùarmonicaeriducesensibilmenteilcaratteristi-
cobattitointesta.

Alfa, 90 anni e una nuova giovinezza
La storica casa festeggia il compleanno «regalandosi» la 147
ROSSELLA DALLÒ

MILANO È il 24 giugno del 1910, un gruppo
di imprenditori guidato da Ugo Stella rileva
gli stabilimenti della fallita Darracq. I capan-
noni in strada al Portello 47, periferia di Mi-
lano, cambiano insegna. Nasce la Anonima
Lombarda Fabbrica Automobili. In sigla Alfa.
Cinque anni dopo li cederanno all’ingegnere
e imprenditore napoletano Nicola Romeo. E
da allora, per tutti, sarà Alfa Romeo.

Sabato prossimo l’Alfa Romeo festeggia le
novanta «primavere» vissute tra successi
commerciali e sportivi, crisi, riconversioni in-
dustriali, sofferti passaggi di mano, nascite e
declini di produzioni e stabilimenti, e il pro-
gressivo rilancio dell’ultimo decennio sotto
l’egida di Torino. Meglio, ci sono voluti alme-
no sei anni, dal momento in cui nell’86 passa
da Finmeccanica (Iri) alla Fiat, prima che l’Al-
fa faccia capire, con la 155, di essere ancora
sul mercato. E altri quattro anni prima di po-
ter affermare, con le 145 e 146 firmate dal
Centro stile guidato da Walter Da Silva (oggi
alla Seat), di essere davvero viva e vegeta.

Nel frattempo, però, lo stabilimento di Are-
se - nato nei primi anni Sessanta per consen-
tire l’espansione del settore automobilistico
Alfa e poi il trasferimento completo delle pro-
duzioni fatte al Portello, ormai obsoleto e in-
globato nella città - perde interi reparti e oltre
diecimila addetti. In quello che era il «cuore»
pulsante del «Biscione» restano il Centro sti-
le, lo straordinario Museo, il reparto motori,
il centro ricerca sulle propulsioni alternative,
e il nuovo Call Centre di servizio del gruppo.
Anche le linee della Spider e GTV sono desti-
nate a cessare. Nel 2003 l’erede della due po-
sti scoperta con cui il marchio tornerà negli
Stati Uniti sarà prodotta altrove.

Stendendo un velo sui posti di lavoro persi,
su quelli che si vogliono sempre più «flessibi-
li» (e precari) a Pomigliano e Arese in gran
parte dismessa, non c’è dubbio che mai come
in questo momento l’Alfa Romeo goda di ot-
tima salute e di buone prospettive. È, delle tre
del gruppo Fiat, la Marca che sta ottenendo,
costantemente, le maggiori percentuali di
crescita su tutti i mercati europei. La 156 va a
gonfie vele, della Sportwagon appena intro-
dotta è presto per dire, e la 147 (la erede 145

esposta in prima mondiale al Salone di Tori-
no conclusosi ieri) è certamente destinata a
conquistare pubblico e vendite. Nell’antevi-
gilia del Salone l’amministratore delegato di
Fiat Auto, Roberto Testore, l’ha presentata co-
me l’auto che «completa il rilancio Alfa Ro-
meo iniziato tre anni fa con la 156» e che
«deve fare volumi e redditività». E poi c’è
l’annunciato ritorno - in grande stile, pro-
mettono in Fiat Auto - in America che apre
nuovi scenari di espansione.

Ma torniamo novanta passi indietro. Non è
facile ripercorrere in poche righe il mito Alfa
Romeo. Andremo dunque per cenni sintetici.
La prima vettura, a firma del mago dei primi
Novecento Giuseppe Merosi, è la 24HP con
motore quattro cilindi di 4 litri e 40 cavalli di
potenza che le permette di raggiungere i 100
km orari, una velocità impensabile per quel-
l’epoca. Costa la bellezza di 12mila lire, l’e-
quivalente di 70 milioni di oggi. Se ne produ-
cono 200 esemplari.

Superata la prima guerra mondiale, nel ‘21
fallisce la banca che sovvenziona la società e
il Governo ne prende il controllo. Nella se-
conda metà degli anni Venti l’Alfa produce
poco più di mille vetture l’anno. Nel ‘28 esce
di scena Nicola Romeo. Nel ‘33 altro passag-
gio, questa volta al neonato Istituto per la Ri-
costruzione Industriale (Iri). A fine decennio
si costruisce lo stabilimento di Pomigliano
per i motori aeronautici. Il secondo conflitto
mondiale impone la riconversione bellica del
Portello (nel ‘44 viene anche bombardato),
dove la produzione automobilistica riprende
solo nel ‘46 con la 6C 2500 d’anteguerra. E fi-
nalmente la grande ripresa nel 1950 con la
mitica 1900, prima Alfa con scocca portante
progettata da Orazio Satta Puliga, che segna
l’era «industriale» del Biscione. Dopo ci sa-
ranno altre tappe importanti: la Giulietta
Sprint del ‘54 e la Spider nata su richiesta del-
l’importatore americano Alfa Romeo; la fab-
bricazione della Dauphine su licenza Re-
nault; poi la Giulia del ‘62 e un’altro mito, la
Duetto, nel ‘66; la costruzione di un nuovo
impianto a Pomigliano con cui nel ‘68 nasce
l’Alfasud. Nel ‘71 il gruppo Alfa Romeo dà la-
voro a 32.500 persone. È del ‘72 l’Alfasud, la
prima a trazione anteriore del Biscione, e del
’76 l’Alfetta 200 Td, prima italiana con moto-
re turbodiesel. Il resto è storia recente.

Qui sopra, la
24HP.
Progettata da
Giuseppe
Merosi, è la
prima vettura
della storia Alfa

■ Lastoriasportivadell’AlfaRomeo
hainiziopraticamentesubito,nel
1911.Inquell’annoinfattidatail
suoingressonellecompetizioni,
allaTargaFlorioconla24HP.Ma
proprioquandostapervincerela
classicasiciliana,ilpilotaviene
colpitoagliocchidaunoschizzo

difangochelocostringealritiro.Romeononsidàpervintoedueannidopola
40-60HPconmotoredi6litrie70cvarrivasecondaassolutanellacorsainsali-
taParma-Berceto.L’annosuccessivoGiuseppeMerosicostruiscelaprimaAlfa
GrandPrixconlaqualeilpilotaGiuseppeCamparipercorreilchilometrolan-
ciatoallavelocitàdioltre147kml’ora.NelVenticonlaTorpedo20-30HP(èla
primavetturaaportareilmarchiodellanuovaragionesocialeAlfaRomeo)il
ventiduenneEnzoFerrariarrivasecondoallaTargaFlorio.Unacuriositàlegata
albinomioFerrari-AlfaRomeo:proprioduranteunagara,alcircuitodelSavio,
ricevedallafamigliaBaraccal’emblemadelCavallinochediventeràilsimbolo
dellasuascuderia.PocodopoMerosicostruiscelaG.P.Romeo,poidivenuta
P1.DallaFiatarrivainfineilprogettistaVittorioJanocheincominciaalavorare
allaP2.Iniziaunperiodod’orodigrandiinnovazionitecnicheevittoriesporti-
ve,finoall’iniziodelTrentaquandol’Aziendalascialecorseaffidando,però,la
continuitàallaScuderiaFerrari.Conrisultatibrillantissimichefannopersino
passareinsecondopiano,siamonel‘36,laproduzionediserie.Nelsuoalbopi-
loticompaiononomidaleggenda:AntonioAscari,GastoneBrilliPeri,Giusep-
peCampari,TazioNuvolarieAchilleVarzi.Nel1950,sullepistedeigranPremi,
l’Alfaconquistailcampionatodelmondoconla158guidatadaFarinaenel
’51FangiovinceilmondialediF.1conla159dotatadelpiùpotente1500mai
costruito:425cv,oltre300km/h. R.D.

LA STORIA SPORTIVA

Nell’album dei ricordi
anche il mondiale F1
vinto con Fangio

■ NonmoltisannocheilmarchioAl-
faRomeoèstatofamosoinsettori
diversidaquelloautomobilisticoe
cheperuncertoperiodohaco-
struitopersinoarredi.Èduranteil
primoconflittomondialecheal
Portellosi imponeunariconversio-
ne: lafabbricamilanesevieneam-

pliataperrisponderealleesigenzebellicheei2500dipendentiproduconomoto-
compressori,munizioni,motoriperaeroplani,edal ‘17anchemezziferroviari(la
primagrandepassionediNicolaRomeo).Conlapacesecondasvolta.Sicercano
nuovisbocchifabbricandotrivelle,trattorieancoramaterialeferroviario.Romeo
acquistaaziendeaSaronno(vicinoaMilano),RomaeNapoli.Nell’annodella
marciasuRoma,il ‘22,dalleOfficinediSaronnoesceilprimolocomotoretargato
AlfaRomeo.Nellaprima«eraIri» lanuovaproprietàpubblicacambiastrategieesi
orientasuiveicoli industrialie imotoriaeronautici(attività,questa,checontinue-
ràfinoallacessione,afineanniOttanta,all’Aeritaliaesuccessivamente,nel ‘96,
allaFiatAvio).Nel1931nasceilprimoautocarro, ilBussing50,seguitodaltipo
85Cedal350Diesel,adottatoanchedaiVigilidel fuoco.Durantelacampagna
d’Etiopial’Alfaforniceall’esercitooltreduemilaveicoli traiquali il110che,nella
versioneA,èadottatoperil trasportopubblicoaRoma,MilanoeGenova.Intan-
to,neicieli imotoridelBiscionefannofuroregrazieaimaterialiavanzaticomeil
Duralfa,legaleggerainalluminio.LaproduzioneaeronauticaafineanniTrenta
rappresentacircal’80%delfatturatoannuoepersoddisfareancheladomanda
esteravienecostritounostabilimentoaPomiglianod’Arco.Nuovosconvolgi-
mentoallafinedellasecondaguerramondiale:alPortello,bombardato,gliotto-
miladipendenticostruisconocucineelettriche,mobilimetallici, infissiesaracine-
sche,necessariallaricostruzionedelpaese. R.D.

LA PRODUZIONE

Non solo auto:
dai treni agli aerei
passando per le cucine


